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Il ds della Salernitana Angelo Fabiani e Alessio Cerci, 32 anni

karagücü, club della massima di-
visione turca. Un’esperienza ne-
gativa per la crisi finanziaria del-
la società di Ankara, che ha por-
tato ad un braccio di ferro tra il 
calciatore ed il club, con l’esclu-
sione dalla rosa dell’ex Toro. La 

Cerci firma, Ventura ha il suo uomo in più
MERCATO  |  BIENNALE DA 400 MILA EURO A STAGIONE CON LA SALERNITANA

Salernitana rappresenta per Cer-
ci la grande occasione del rilan-
cio. Per l'attacco del Pescara, con 
Sottil (19) sempre più lontano, 
il nome nuovo è dell'ex Hellas 
Ryder Matos, 26enne dell’U-
dinese. Trattativa sulla base di 
un prestito. Si proverà a chiu-
dere con Adrian Stoian (28) 
che tornerebbe in Abruzzo per 
la seconda volta. Per Antonio 
Di Gaudio (30 c'è il problema 
ingaggio. Luca Valzania (23) 
altro ex biancazzurro, è una pi-
sta difficile da percorrere. Nuo-
va cessione in prestito per Leo-
nardo Maloku (21). Il terzino 
albanese del Pescara, dopo le 
avventure con Santarcangelo, 
Fano e Fermana, riparte dalla 
Spagna: ha firmato con il San 
Roque de Lepe, club di terza di-
visione spagnola. La Sambene-
dettese insiste per avere il cen-

trocampista Manuel Di Paola 
(22), in uscita dall'Entella. Il cen-
trocampista Pasquale Maiori-
no (30) lascia il Livorno e torna 
alla FeralpiSalò. Ufficiale l'arri-
vo al Venezia del difensore Pie-
tro Ceccaroni (23), in presti-
to con diritto di riscatto e con-
tro-riscatto dallo Spezia. Il cen-
trale di proprietà dei liguri l'anno 
scorso ha giocato nella vicina Pa-
dova, con sedici presenze. Per-
fezionato l'accordo con il cen-
trocampista Darren Raekwon 
McIntosh-Buffonge (21), ri-
masto svincolato dopo le stagio-
ni vissute nel settore giovanile 
del Manchester United. Il na-
zionale di Montserrat (isolotto 
caraibico) da tempo si sta alle-
nando con i liguri ma soltanto 
da ieri è un giocatore del club a 
tutti gli effetti.
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Italia, in prestito al Milan. Con i 
rossoneri in un anno solare col-
lezionò ventinove presenze se-
gnando una sola rete. Nell’ulti-
ma stagione, quella successiva 
alla parentesi di Verona, Cerci 
ha indossato la maglia dell’An-

di Franco Esposito
 
Alessio Cerci (32) è da ieri uffi-
cialmente un calciatore della Sa-
lernitana. Ha firmato un contrat-
to biennale da quattrocentomila 
euro più bonus. Il talento di Vel-
letri è giunto ieri pomeriggio a 
Salerno sottoponendosi alle vi-
site mediche. Poi alle 17 è sta-
to in sede per la firma del con-
tratto, accompagnato dall’ami-
co Dario Polverini, con lui nelle 
giovanili della Roma. Ad atten-
derlo c’era il direttore sportivo 
Fabiani. Proprio sotto la guida di 
Ventura e sempre in maglia gra-
nata, ma quella del Torino, Cer-
ci disputò cinque anni fa l’ulti-
ma sua grande stagione segnan-
do tredici gol in A. Poi il trasfe-
rimento all’Atletico Madrid per 
quindici milioni più bonus, le 
prime difficoltà ed il ritorno in 

TRATTATIVE

Juve Stabia 
anche Pucino 
oltre a Cissé
CASTELLAMMARE DI STABIA 
- (r.i./ LP) La Juve Stabia è a 
caccia di un difensore e di un 
attaccante per alzare il 
tasso di esperienza della 
squadra. Non è ancora 
chiuso il discorso per 
Fabrizio Poli (30), in uscita 
dal Carpi e si potrebbe 
delineare l’opportunità 
Raffaele Pucino (28), fuori 
dalla Salernitana. Sul 
difensore sono in pressing 
Ascoli e Pordenone. In 
attacco si registra forte la 
concorrenza per Fabio 
Ceravolo (32), mentre per il 
buon esito della trattativa 
col Verona per Karamoko 
Cissé (31) saranno decisivi i 
prossimi giorni.

«Torneo duro 
dovremo 
iniziare subito 
al massimo 
Mercato aperto 
Vedremo»

PESCARA ALLA PARI
PAROLA DI ZAURI

di Paolo Renzetti
PESCARA 

Guai a parlare di avvio soft 
del prossimo torneo. Il 
tecnico biancazzurro 
Luciano Zauri, presente 

martedì sera ad Ascoli alla pre-
sentazione dei calendari di serie  
B, non cade nella trappola, co-
noscendo, le asperità del cam-
pionato cadetto. «Non parlerei 
di un avvio in discesa come dice 
qualcuno. Anzi. La Salernitana 
sta infatti allestendo un organi-
co importante, per puntare a un 
piazzamento nella parte alta del-
la classifica. Questo vuol dire per 
noi che inizieremo subito a mi-
surarci con una squadra poten-
zialmente forte, e sarà un banco 
di prova importante per fare le 
primissime valutazioni. Il tecnico 
Ventura insegna calcio da tanto 
tempo e starà preparando bene i 
suoi ragazzi. Per noi sarà dura». 
 
ALLA PARI. Le squadre partono 
ad oggi tutte alla pari, ma sa-
rebbe importante iniziare bene 
la stagione anche per il morale 
e l'ambiente. «Questo vale, ov-
viamente, per tutti e per que-
sto dovremo iniziare subito al 
massimo e con la concentrazio-
ne altissima - dice Zauri -. In se-
rie B non esistono gare facili. 
Con diverse squadre che stan-
no costruendo grossi organici, 
e le neo promosse che possono 
contare su un grande entusia-
smo, ogni domenica ci attende 
una battaglia». 

Il nuovo 
tecnico del 
Delfino, 
Luciano 
Zauri, 41 anni, 
1ª stagione 
al Pescara 

Il nuovo allenatore degli abruzzesi guarda molto lontano

ATTENTI A TESSER. L'esordio all'A-
driatico con il Pordenone in que-
sto senso non sarà semplice, an-
che perché la B ha insegnato che 
le matricole, con qualche innesto, 
possono fare grandi cose. «Noi - 
spiega ancora il condottiero de-
gli abruzzesi - non vediamo l'o-
ra di scendere in campo per met-
terci subito in gioco e dimostra-
re il nostro valore». Quello di 
martedì sera in terra marchigia-
na è stato il vero battesimo per 
Zauri, da allenatore, con il cal-
cio professionistico: «Ho vissu-
to una grande emozione. Esse-
re in attesa di conoscere in di-
retta il calendario della squadra 
è stato bello ed emozionante».  
 
PERCORSO. Ora il Pescara cono-
sce quale sarà il suo percorso da 
qui a maggio, con una squadra 
ancora da completare. Dai calen-
dari al mercato, il passo è breve. 
A meno di un mese dalla chiusu-
ra delle trattative, in casa bian-
cazzurra è ancora esposto il car-
tello dei lavori in corso. Peccato 
per l'infortunio di Ta Bi che do-
vrà essere valutato nei prossimi 

AMICHEVOLI

Oggi in campo 
anche Crotone 
Empoli e Pisa
Oltre allo Spezia, 
impegnato con la 
Sampdoria ieri sera, il 
Benevento di Inzaghi e il 
Pordenone di Tesser ieri in 
campo. I risultati: a 
Benevento: Benevento-
Castrovillari 6-0. A 
Portogruaro: Portogruaro-
Pordenone 2-6. Il 
programma: a Este, ore 18, 
Este-Cittadella; a Crotone, 
ore 17, porte chiuse, 
Crotone-Roccella; a 
Empoli, ore 17.30, Empoli-
Empoli Primavera; a 
Montecatini, ore 18, 
Montecatini-Pisa; a 
Castellabate, ore 18, 
Polisportiva Santa 
Maria-Juve Stabia.

di Giancarlo Febbo
ASCOLI

Il giorno dopo la (ben riuscita) 
kermesse di presentazione dei 
calendari di serie B, nel suggesti-
vo Chiostro di San Francesco, la 
città è ancora inebriata dal (po-
sitivo) clamore mediatico susci-
tato. Tra l’altro un particolare da 
non sottovalutare è che da quan-
do la cerimonia è diventata iti-
nerante, cioè negli ultimi sette 
anni, nelle precedenti circostan-
ze il 50% delle società ospitanti, 
nello specifico Hellas Verona, Pa-
lermo e Pescara, al termine del-
la stagione ha raggiunto il tra-
guardo della serie A. Una per-
centuale beneaugurante, anche 
se la nuova dirigenza ascolana 
si fida poco della cabala, prefe-
rendo piuttosto basarsi su fat-
ti concreti.
  
APPROCCIO. In questi casi la con-
cretezza equivale a disputare un 
filotto iniziale di partite casalin-
ghe (le, eventuali, due di Cop-
pa Italia e la prima di campiona-
to) che potrebbero aiutare a ce-
mentare le convinzioni del grup-
po bianconero e farlo entrare in 
simbiosi con la piazza. «Siamo 
belli carichi – l’incipit del nuovo 
giovanissimo (appena 36 anni) 
allenatore ascolano, Paolo Za-
netti – e la circostanza che  co-
minceremo la stagione davanti 
ai nostri tifosi ci darà una gran-
de spinta. Ci teniamo a creare 
e, successivamente, aumenta-
re il feeling con la nostra tifose-
ria, abbiamo un bisogno estre-
mo che il pubblico ci spinga e 
dovremo essere noi a portarlo 
dalla nostra parte. Stiamo la-
vorando per questo e siamo si-
curi che ce la faremo». Ad un 
osservatore distratto il discor-
so di Zanetti potrebbe sembra-
re semplicistico, ma in realtà il 
tecnico conosce bene la situa-
zione di insofferenza degli ul-
tras bianconeri che, in polemica 
(ma non con la società) per alcu-
ni Daspo arrivati dopo la trasfer-
ta di Livorno risalente ad otto-
bre dello scorso anno, quindi ef-
fettivamente un po’ tardivi, non 
solo lunedì scorso hanno diser-
tato l’amichevole contro il Fro-
sinone, ma minacciano di pro-

seguire il loro sciopero bianco 
“sine die”, cioè senza fissarne la 
data di scadenza. Probabilmen-
te (anzi, quasi sicuramente) al-
meno per tutto il mese di ago-
sto. Ora, si dà il caso che proprio 
in questo periodo l’Ascoli gio-
cherà sempre in casa e per uno 
come Zanetti, che ha intenzione 
di trasformare il “Del Duca” in 
un fortino inespugnabile, l’even-
tuale assenza dei tifosi più caldi 
non sarebbe proprio il massimo.  
 
ESORDIO. Comunque, la curiosi-
tà risiede nel fatto che il 24 ago-
sto l’Ascoli esordirà in campio-
nato, in casa, contro il Trapani, 
ma potrebbe ritrovarsi la setti-
mana prima (sempre tra le mura 
amiche) lo stesso Trapani nel se-
condo turno di Coppa Italia, se 
entrambi superassero il primo 
(turno), cioè quello imminente, 
con i bianconeri opposti alla Pro 
Vercelli e i siciliani al Piacenza. 
Corriamo troppo? Può darsi, co-
munque anche Zanetti si porta 
avanti con il lavoro. «E’ un’ipo-
tesi, quindi dobbiamo prenderla 
in considerazione. Intanto pen-
siamo a passare il turno, poi se 
dovesse capitarci il Trapani per 
due settimane consecutive vuol 
dire che sarà giustificata un po’ 
di pretattica, perché in Coppa 
non possiamo scoprire tutte le 
carte in vista del campionato!».  
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Una mano a Zanetti 
l’Ascoli se la gioca

CABALA  |  I CALENDARI PORTANO BENE

Il tecnico Paolo Zanetti

giorni, con il rischio di un lungo 
stop. «Stiamo cercando dei gioca-
tori bravi. Abbiamo l'idea di poter 
finire di allestire una buona squa-
dra. Non abbiamo fretta perché 
manca ancora tanto alla chiusu-
ra del mercato, e sappiamo come 
e dove intervenire anche per-
ché le opportunità possono ca-
pitare anche negli ultimi giorni».  
 
OBIETTIVO. La cosa importante 
è quella che tutte le parti con-
vergano alla fine verso un unico 
obiettivo che è quello di costru-
ire un'ottima squadra per poter 
disputare un grande campiona-
to. «Siamo alla ricerca di giocato-
ri funzionali al progetto. Sicura-
mente ci manca un esterno d'at-
tacco e lo prenderemo. Stoian? 
È un giocatore potenzialmente 
utile al progetto. Se arriverà o 
meno questo non sono in gra-
do di dirlo. Sottil? Per sua fortu-
na sta facendo bene con la Fio-
rentina e credo che Montella se 
lo terrà stretto. Ma di giocatori 
che fanno al nostro caso ce ne 
sono tanti». 
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